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Ecclestone lo vuole, i piloti di « Formula 1 » insistono: « Interlagos è troppo pericoloso » 

G. P. del Brasile: abuso del rischio 
calcolato ! 

E' già guerra intorno alla pista di San Paolo - Le 
proteste di Scheckter e di Regazzoni - L'arrivo in 

«formula uno» dei «figli di papà» 

Mancano tre settimane ap
pena all'inizio delle compe
tizioni automobilistiche mon
diali di «formula 1». Il 13 
gennaio, sulla pista di Bue
nos Aires, al sole dell'estate 
australe, è in programma la 
prima prova del campionato 
1980. Quindici giorni dopo il 
programma annuncia, per il 
27 gennaio, appunto, il Gran 
Premio del Brasile a Inter
lagos, una pista che i piloti 
considerano pericolosa. Il 
campione del mondo Jody 
Scheckter che presiede la 
Associazione Piloti è stato 
esplicito e durissimo nel ri
chiedere che agli organizza
tori brasiliani venga negato 
il% permesso di organizzare, 
dato che Interlagos è pista 
pericolosa perché velocissima 
e costellata di dislivelll sui 
quali le macchine di oggi 
quasi decollano. 

La pista, situata a 16 chi
lometri da San Paolo, è in
vece strenuamente difesa da 
Bernie Ecclestone, che prefe
risce guardare al sodo, in 
questo caso agli interessi te
levisivi ed economici In ge
nerale che renderebbero pro
blematica una modifica del 
programma. 

La guerra per 11 Gran pre
mio del Brasile è una enne
sima riprova del rischio cal
colato del quale stanno abu
sando gli organizzatori del 
campionato di « formula 1 » 

Le proteste di Scheckter 
sono sacrosante e giustissi
me. Tra l'altro il campione 
del mondo ha ragioni da ven
dere, quando si indigna per
ché il francese Balestre, 
presidente della FISA (Fede
razione Internazionale Sport 
Automobilistico), non gli 
consente di parlare di questi 
problemi e la sua presa di 
posizione non è soltanto au
torevole, perché viene dai di
retti interessati, che lui rap
presenta, ma anche perché 
ha avuto il coraggio e l'avve
dutezza di dire chiaramente: 
«Abbiamo chiesto la cancel
lazione della gara e abbiamo 
chiesto che la FISA ritiri 
agli organizzatori la licenza 
per organizzare il Gran pre
mio. In caso contrario po
tremmo anche non sciope
rare e scendere in pista, ma 
denunceremo pubblicamente 
i rischi a cui il circuito, nel
le condizioni attuali, ci'met
te di fronte ». 

Ma sarebbe quanto mal de
plorevole che passassero sot
to silenzio altre, altrettanto 
significative, prese di posi
zione sul problema sicurez
za. Prima di Scheckter ab
biamo tante volte sentito 
Regazzoni parlare del ri
schio costituito da tutte le 
esasperazioni cui sono ormai 
arrivati i criteri di costru
zione delle monoposto, non
ché il rischio costituito dai 
troppi giovani che alle gare 
di « formula 1 » ci arrivano 
piuttosto per 11 portafoglio 
che li sostiene, anziché per 
meriti sportivi acquisiti sul 
campo nelle formule minori; 
i quali arrivano insomma al
le competizioni mondiali sen
za il necessario tirocinio, 
senza l'opportuna esperienza. 

Adesso a queste voci si 
è aggiunta, con tutto il pe
so dell'ufficialità, la presa di 
posizione della CSAI, che 
con la relazione ' presentata 
da Enrico Benzing al Con
gresso di- Roma sul ~ nuovo 
regolamento della « formu
la 1 », ha messo a fuoco il 
problema in maniera inequi
vocabile, tanto che Benzing 
concludeva dicendo: « Ora 
abbiamo dinanzi a noi tre 
stagioni; '80, '81 e '82, con 
macchine tendenti ai 600 ca
valli e con motori turbo e 
tendenti ai 2$ g (formula 
per indicare una potenza) di 
accelerazioni trasversali, sen
za protezioni adeguate, non 
solo sulle piste, ma anche 
nelle strutture stesse delle 
vetture, con scocche insuffi
cienti nella parte anteriore. 
..JVon possiamo che augurar
ci molta fortuna*. 

Nel corso della sua rela
zione aveva anche detto: 
* L'effetto suolo (le conse
guenze dell'uso delle mini
gonne, ndr) cosi prepotente
mente sviluppatosi nelle più 

totocalcio 
Avellino-Paruejia -
Bologna-Napoli 
Cagliari-Roma 
Catanzaro-Udine** 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Ascoli 
Laiio-Torlno 
Pesca ra-Milan 
Lucchese-Siena 
Sangiov.-CsrreteM 
Crvit-Francavilla 
Marsala-Sorrento 
Messina Cosenza 

x 1 
x 
1 X 
X 
1 
1 
1 X 
1x2 
1 
1 
x 1 
X 
x 2 1 

totip 
PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

grosse monoposto vuol essere 
tentato in ogni ordine di 
macchine. Se ci sono elemen
ti di pericolo quindi si esten
dono a macchia d'olio a. 

Purtroppo non c'è speran
za alcuna che la situazione 
evolva in senso positivo in 
tempi brevi per quanto ri
guarda il regolamento e 
quindi l'eliminazione della 
pericolosità delle vetture. 
Speriamo almeno che Ber
nie Ecclestone, che dei re
golamenti attuali è il prin
cipale difensore, sappia al
meno comprendere che la 
fortuna va aiutata, ed eviti 
al piloti i rischi connessi al
le piste, per alcune delle 
quali, macroscopicamente in-
sicure rispetto alle altre, 1 
piloti chiedono che vengano 
escluse dal giro mondiale. 

Eugenio Bomboni 

Lo Federscl costretta a studiare una nuova formulo 

Nasce a Schladming 
la «combinata alpina» 
Verso il « decathleta » dello sci - Pregi e difetti - La nuova combinata sarà 
inserita nel programma olimpico dei Giochi invernali del 1984 a Sarajevo? 

• Una veduta della pista di Interlagos (San Paolo), sulla quale il 27 gennaio si disputerà il Gran premio del Brasile 
(seconda prova del campionato mondiale di formula 1) In condizioni di insicurezza, secondo la denuncia fatta dal cam
pione del mondo Scheckter. 

Colloquio telefonico con il pilota canadese a Montecarlo 

Villeneuve: strapperò il titolo a Scheckter 
I due piloti raggiungeranno l'equipe Ferrari direttamente a Buenos Aires anziché a Maranello 
Approntate tre 312 TS, mentre una quarta (in officina) sarà di riserva in caso di emergenza 

Dalla nostra redazione 
MODENA — «Ci rivedremo prima 
della fine dell'anno, poiché dopo le 
prove pre-natalizie a Le Castellet do
vremo venire a Fiorano per 1 collaudi 
definitivi e fare, quindi, le valigie. 

, per l'Argentina ». Lo aveva detto Jody 
Scheckter prima di lasciare Maranello, 
alcune settimane or sono. Ma in ef
fetti il «team» Ferrari è rimasto 
praticamente al palo dal novembre 
scorso, allorché il campione del mondo 
e Villeneuve provarono la 312 TS in 
collaborazione con la Michelin a. Le 
Castellet facendo registrare quelì'ot-
tibo r02'75 col pilota canadese, se 
condo " solo alla sorprendente Brab 
ham BT 49 di Piquet (l'05"46). 

Il motivo di questa limitata atti» 
vita della scuderia modenese, è che 
si stava lavorando soltanto per pre 
parare -in officina . ben quattro TS 
tre delle quali da inviare oltre oceano 
per la prima mondiale del 13 gen
naio, e una pronta in sede per ogni 
evenienza. « Poi — ha precisato l'in ' 
gegner Mauro Forghieri — avremmo, 
dovuto andare giorni addietro a Le 
Castellet per concludere a Fiorano -
ma le condizioni atmosferiche non 
ci sono state alleate». • 

Neve in Francia e pioggia a Mara 
nello dove ci slamo recati con la spe 
ranza di trovare Gilles Villeneuve il 
quale, come Scheckter, aveva promesso 
di darci.il suo pronostico per l'immi 
nente mondiale di Formula 1. Il cana
dese è invece rimasto a Montecarlo. 
mentre il suo compagno iridato è 
andato a chiudere il felicissimo 1979 
nella sua casa di East London in Sud 
africa. 

a Raggiungere Villenuve non è dif> 
ficile — ci suggerisce un meccanico 
della Ferrari, apertamente "villeneu 
vista " — proviamo, cosi lo saluto! » 
Detto fatto: Gilles in linea. «Siete 
stati fortunati — afferma il vice cam
pione del mondo dopo 1 saluti di 
prammatica — poiché stavo per stac
care il telefono, ormai incandescente 
per il gran parlare ». 

— Scheckter ha detto che rivincerà 
il titolo. Cosa ne dici? 
. « Che Jody ha ragione di affer

marlo, ma ci sono-anche io. Lui ha 
' il vantaggio che correrà già con il 
numero uno, io con l'incentivo di 
dover attaccare „per. .strapparglielo. 
Battute a parte abbiamo le stesse 
chances. Corriamo in modo diverso, 
ma con gli stessi mezzi meccanici in 
parità assoluta. Ecco sarà proprio quel 

modo diverso, personale, di affrontare 
le gare che ci distinguerà. Sono più 
maturo. Certe ingenuità non le com
metterò, ma non oambierò il mio mo
do di correre, così come non ci faremo 
la guerra in casa. Saluti agli amici 
" ferraristi" e buon anno agli spor
tivi ». 
' Nei nuovi programmi di Gilles Vil
leneuve e Jody Schekter il ritrovo è 
previsto in Argentina, e non più a 
Maranello. La partenza è fissata per 
il 3 gennaio da Roma-Fiumicino per 
le tre 312 TS. Dopo l'Epifania, vale 
a ; dire lunedi 7 gennaio, partenza 
sempre da,Roma, dei meccanici e dei 
tecnici; essi saranno raggiunti a Bue
nos Aires da Scheckter e da Villeneuve. 

Dopo il G.P. d'Argentina, l'equipe 
del Cavallino Rampante si trasferirà 
a Interlagos, dove il 27 gennaio si 
sorrerà la seconda prova mondiale, 
il GJP. del Brasile, sempre che la 
GPDA — l'Associazione dei piloti pre
sieduta da Jody Scheckter — accetti 
di correre sul circuito brasiliano, for
temente contestato (assieme a quello 
di Imola) per mancanza delle previste 
norme di sicurezza. 

Luca Dalora 

Il Borussia Dortmund 
batte per 3-2 

il Resto del mondo 
DORTMUND — Il Borussia di 
Dortmund si è aggiudicato il con
fronto amichevole pro-Unicef con 
una seleziona mondiale per 3-2. 
Tutti i gol sono stati segnati nella 
ripresa. I l « resto del mondo » che 
poteva contare anche su Frani 
BeMccnbsuer alla sua ultima par-
tita nella Germania Occidentale, è 
andato in vantaggio al 58* con lo 
jugoslavo Suslc e ha raddoppiato 
al 65' con l'altro jugoslavo Retro
vie. Successivamente i giocatori del 
Borussia di Dortmund hanno ribal
tato il risultato con una doppietta 
di Voege al 77 ' e all'82' e con 
un gol di Holtz all'88*. All'incon
tro hanno assistito 35 mila spet
tatori. 

Questa la formazione del « re
ato del mondo »: Pantelic (Jug), 
Kaltz (RFT); Krol ( O l ) , Pezzey 
( A u ) , Beckenbauer (RFT) , Botte-
ron (Svl-61' Six, F r ) , Keegan 
(GB) , Suslc ( Iu f r71 ' Panenka, 
Cec); Cruyff (O l ) , Mueller (RFT) , 
Blochin (URSS-6V Petto vie, Jug). 

Indagine sui centri di medicina sportiva nelle province lombarde 

Giunte di sinistrain primo 
piano per la tutela sanitaria 

MILANO — A pochi giorni 
dall'avvio del servizio sanita
rio nazionale — che prevede 
tra i compiti delle Unità sa
nitarie locali (USL) anche 
quello della tutela sanitaria 
dello sport — ben poche Pro
vince saranno in grado di 
consegnare alle USL i «Cen
tri di medicina sportiva » pre
visti dalla lègge nazionale 
1099 del 24 ottobre 1971. 

Citiamo dalla legge: «La 
tutela sanitaria delle attivi
tà sportive spetta alle Regio
n i - »; «La tutela sanitaria si 
esplica mediante l'accerta
mento obbligatorio, con visi
te mediche di selezione e di 
controllo periodico, dell'ido
neità generica e dell'attitudi
ne di chi intende svolgere at
tività agonistico-sportive. Le 
visite mediche sono gratuite 
tranne per coloro che svol
gono professionalmente atti
vità agonistica »; « Per il per
seguimento di'tali fini posso
no essere istituiti in ogni 
provincia centri di medicina 
dello sport». • 

- Alle soglie deU'80, abbiamo 
voluto tvolgere una piccola 
indagine che ci ha permesso 
di constatare come tale leg
ge — e i successivi decreto 
ministeriale, legge regionale 
e relative deliberazioni — ab
bia sortito fino ad ora una 
scarsa applicazione. E, guar
da caso, in massima parte le 
Province che hanno a tutt og
gi istituito Centri di medici
na sportiva sono amministra
te da Giunte democratiche. 

In Lombardia soltanto cin
que province su nove si av
valgono di centri funzionan
ti. Fra i primi a deliberare, 
costruire e gestire tali istitu
zioni sono le Province di Man
tova, Cremona e Pavia, Suc
cessivamente sono sorti i cen
tri provinciali di Milano e 
Bergamo. Vediamo ora come 
tali servizi sono stati istituiti 
e funzionano. 

CREMONA — Il centro cre
monese, istituito nelTaprile 
del 1978, funziona da oltre un 
anno con gestione diretta del
la Provincia (Giunta di si
nistra). Si avvale di una 
équipe di tre specialisti in 
medicina sportiva a di un 

cardiologo. Quale servizio di 
2. livello (si rivolge, cioè, a 
un'utenza che abbia supera
to il quattordicesimo anno di 
età) fornisce attestati di ido
neità allo sport, e i successi
vi controlli previsti dalla ta-' 
bella ministeriale, a tutti que
gli atleti che vengono invia
ti dai Comitati e Consorzi sa
nitari di zona. 

Una incredibile caratteri
stica di questo centro — che 
non crediamo vada a suo ono
re — è che seleziona l'uten
za per tipo di sport pratica
to: gli sport e gli sport «di 
lusso» (equitazione, vela, ec
cetera). Mentre per i primi 
gli -esami sono gratuiti, per 
gli altri le prestazioni del 
centro sono a pagamento. It 

centro, che ha sede nell'Uf
ficio provinciale di Igiene, re
sta aperto cinque giorni alla 
settimana sino alle ore -18. 
MANTOVA — L'attività del 
centro mantovano è iniziata 
il 2 gennaio di quest'anno. 
Voluto dall'Amministrazione 
provinciale per «mantenere 
fede ad un preciso impegno, 
assunto all'indomani del suo 
insediamento, di potenzia
mento delle strutture sociali 
esistenti e di decollo dei ser
vizi fondamentali che ancora 
mancavano ». viene gestito 
direttamente dalla-Provincia 
(Giunta di sinistra). Anche 
questa struttura fornisce pre
stazioni di 2. livello. In base 
ad un censimento del 1976, t 
giovani che si dedicano all'ai-

TENNIS — Il tennista stahmlfama Arthur Asha, aparafa FI 
13 dkamara icario par rafiminacrona di depositi di fraaao 
che ostacolava»* in tre punti le arterie coronariche, è stato 
dimesso dall'ospedale Saint Lue • dovrà osservare un perio
do di cenvalescenxa di cinojoe o sei settimane. Ashe, che non 
ha alcuna intenzione di abbandonare l'attività, conta di es
sere pronto par disputare il torneo di Wimbledon, che lo vide 
vincitore net 1975. NELLA FOTO: Ashe 

tività sportiva nella provincia 
sono circa 11 mila. Nel corso 
di questo primo anno di atti
vità ne sono stati controllati 
circa duemila. 

Previa convenzione diretta 
Provincia-Istituti ospedalieri 
« Carlo • Poma », nel centro 
lavorano attualmente quattro 
medici specialisti in medici
na sportiva cardiologica, me
dicina interna, igiene e me
dicina preventiva, tisiologia, 
medicina del lavoro, malattie 
cardiovascolari. Vi collabora 

. inoltre un tecnico addetto al 
funzionamento della vasta 
strumentazione di cui è dota
to U centro. Qui, infatti, esi
ste anche un registratore per 
elettrocardiografia dinamica 
che permette di studiare il 
comportamento deWattività 
cardiaca dell'atleta mentre è 
impegnato sul campo di gara. 

A differenza di quanto av
viene a Cremona, a centro di 
Mantova fornisce prestazioni 
gratuite a tutti gli atleti 
iscritti alle Federazioni spor
tive o partecipanti ai Giochi 
della Gioventù. L'unica ecce
zione viene fatta per gli 
iscritti alle associazioni di 
promozione sportiva. Questi, 
infatti, sono esclusi dalla pre 
stazione gratuita sia dalla 
legge nazionale che da quel
la regionale. Per loro VAmmi-
nistrazione provinciale ha 
quindi fissato un prezzo po
litico di 5000 lire, «proprio 
perchè il centro è un servizio 
sociale al quale devono poter 
accedere tutti». 
PAVIA — Istituito nel giu
gno 1978 su due livelli (fino 
e oltre i 14 anni) prevede una 
sede provinciale a Pavia — 
inaugurata in questi giorni 
aWIstituto di Igiene — e due 
decentramenti operativi a Vi
gevano e Voghera. Mentre 
quello di Pavia muove i pri
missimi passi, quello di Vi
gevano resta ancora nelle in
tenzioni. Per ora esiste solo 
un accordo con il Comune 
per ta sede e per i medici. 
L'unico funzionante in piena 
regola è, pertanto, il centro 
di Voghera. Finora sono state 
effettuate circa 1400 visite 
(sul due livelli) con una me
dia giornaliera di li presta

zioni. Il servizio è a pagamen
to nella misura di 15,000 lire 
per atleta che vengono versa
te dalle singole Federazioni 
alla Provincia. 

La gestione del centro (Pa
via, Vigevano e Voghera) è 
stata affidata — impossibilità 
o incapacità della Provincia 
a farsene carico direttamen
te? — alla Federazione medi
ci sportivi e dovrebbe essere 
«controllata» da una com
missione consultiva (della 
quale fanno parte Provincia, 
Provveditorato agli studi e 
CONI). Ma, dobbiamo dirlo, 
da quando Vassessorato è pas
sato dal PCI al PS1 tale com
missione ha • smesso di riu-
nitsi. 

Rossella Dallo 

La JoHycolombani 
parte civile 

contro i teppisti 
FORLÌ' _ La JoUycofombeni « • 
denaatialo alla ia»Ufaalwa i re-
fewseeill — t r a i » a n f a n i ai to
ni «citi arbitri ronteai Taci l i • 
Finto, aviuMia domenica scarsa 
•Mila cillaélna r o n w f ala eoa* r 
Incontro fra Jolly e Emerson «1 
domenica scorsa. La società, nel 
avo comwnkato, precisa che tal* 
scatta vosi «ssere va sesto con
creto naito lìnea — «a essa arm
are «egoHa — ori massimo sforzo 
in Afosa «ai «Vitti a odia «1-
tnHà ««na dama arbitrata. 

Intanto il Jonycatombani ha ce-
monicate al aver a » «catto noe 
carnai «tal l i «a cai giocare i sooì 
tarai di aaaafiiTca. La partita del 
2 tannata con la SHnéyna sari 

a Venezia, «nella ani 13 
la i t a i unni si «Uà«tara a 

A nioeoart» «ella «carolini c'è 
• a eeeeslira «na polemica fra il 
pitaioanla Felice Paiamoti!, a l'al
lenatore Cario Rinaldi. Palazzotti, in 
«ne lettore et tecnico, lo invita a 
non Bjeecoaoore le vere regioni 
• • n e «carso rendimento Celle 
aoaaaVa col solo aliai orile stram
berie « Paca, n fanatico catewed 
«alfa ScaieHni. A parte l'errare 
al avario volato • tatti I coati —-
aaconéa Palazzotti — ce na sareb
bero malti altri, che vedono cor-
l i M i «ubili aflanatoia a società, 
•a cai sarebbe doveroso parlare 
con chlarena al «anaieie pabbllco 

Sta nascendo una nuova 
combinata, molto diversa da 
quella contestatlssima che sta 
angustiando la Coppa del 
Mondo. La spiega Gian Fran
co Kasper, segretario genera
le della PIS. Federscl Inter
nazionale. La FIS è fieramen
te preoccupata per gli eccessi 
di specializzazione che stanno 
rovinando lo sci alpino. Le 
combinate di Coppa sfiorano 
la burla, come d'altronde è 
stato dimostrato dalle classi
fiche di Val d'Isère e di San
ta Cristina: quelle due com
binate non sono nemmeno 
riuscite a completare la gra
duatoria che assegna punti ai 
primi 15. La combinata di 
Val d'Isère ha classificato 13 
atleti, quella di Santa Cristi
na (« gigante » di Madonna di 
Campiglio e « libera » di Val-
gardena) soltanto 12. 

Le critiche hanno costretto 
la FIS a studiare una formu
la nuova. Ed è nata la 
«combinata alpina» che de
butterà a Schladming, Au
stria, in occasione dei Cam
pionati mondiali del 1982. 
Come è strutturata la «com
binata alpina»? Prevede una 
prova di discesa libera e una 
di slalom: si chiameranno 
« discesa combinata » o « sla
lom combinata ». Ciò signifi
cherà che a Schladming 11 ca
lendario mondiale prevedere 
cinque prove maschili e al
trettante femminili: discesa 
Ubera, slalom gigante, slalom 
speciale, discesa combinata, 
slalom combinata. Le ultime 
due competizioni assegneran
no il titolo della combinata. 
SI può quindi dire che sta 
nascendo il « decathleta » del
lo sci. 

Il decathlon di atletica è 
molto più complesso perché 
prevede dieci competizioni. 
Ma lo spirito è comune. Si 
tende infatti a dare spazio ai 
plurispecialisti, con la spe
ranza che la possibilità di 
impegno plurimo agevoli un 
nuovo tipo di sciatore, capa
ce di sminuire l'esasperazio
ne nelle superspecialità. Po
trebbe anche accadere il 
contrario; e cioè che solo po
chi atleti si dedichino alla 
nuova combinata. Ma potreb
be pure accadere che gli 
sciatori ci provino gusto e 
che si dedichino con passione 
alla nuova categoria. 

Domanda: ma la «discesa 
combinata» come sarà? 11 
tracciato sarà lo stesso della 
discesa classica ma meno 
lungo. La partenza infatti sa
rà disposta più in basso. 

«Pensiamo di creare — di
ce Gian Franco Kasper — un 
nuovo tipo di sciatore: poli
valente, abile, impegnato. Ciò 
sarà molto importante so
prattutto per le piccole na
zioni ». Ma siccome le meda
glie hanno peso è da pensare 
che anche le grandi nazioni 
alpine saranno impegnate 
nella « costruzione » di questo 
nuovo figo di sciatore. 

«La FIS — spiega Kasper 
— proporrà al Comitato in
ternazionale olimpico di inse
rire la nuova-combinata nel 

programma dei Giochi olim
pici invernali del 1984 a Se-
rajevo. E non vediamo per
ché ci debbano dire di no ». 
Il progetto è ambizioso e 
importante. Potrebbe rifor
mare lo sci creando una 
mentalità più duttile, meno 
propensa alla specializzazione 
esasperata. 

Può darsi che la nuova 
combinata entri nei calendari 
internazionali — Coppa del 
Mondo — prima di Schla
dming. Se cosi sarà avremo 
modo di osservare discese li
bere meno folli di quelle che 

stiamo subendo adesso. E 
forse le nevrosi che avvele 
nano lo sci alpino si smorze
ranno. 

E' bello che le discipline 
dello sci modifichino di anno 
in anno le norme che le re
golano. A patto però che si 
progredisca. E la specializza
zione esasperata è tutto me
no che progresso. Cosi come 
è progresso l'evoluzione del
l'agonismo ma non ciò che lo 
esaspera. 

Remo Musumeci 

Atletica: per un periodo di allenamento 

I saltatori azzurri 
a Santo Domingo 

Sara Simeoni: « A Mosca l'oro dell'alto sarà 
una questione tra me e la Ackermann » 

ROMA — I saltatori Bruni, Paisà 
e Di Giorgio, la primatista mon
diale della spedalità Sara Simeoni, 
i triplisti Piapan e Mazzuccato e 
altri saltatori italiani sono par
titi ieri da Roma diretti a Santo 
Domingo via New York per un 
periodo di allenamento di circa 
due settimane nella località cen-
troamericana. 

Della comitiva fanno parte an
che l'allenatore Azzaro e il me
dico Locatelli. A Santo Domingo 
gli atleti sosterranno prova di sal
to e speciali allenamenti favoriti 
dal clima caldo-umido dell'isola. 
« Ci serve un clima caldo per met
tere a punto gli allenamenti che 
abbiamo in mente — ha detto 
Azzaro poco prima della partenza 
— oltrelutto questa è un'espe
rienza che abbiamo già fatto altri 
anni e i risultati sono stati sem
pre positivi ». 

Sara Simeoni he confermato II 
buon periodo di forma che sta 
attraversando. « Mi sento bene 
—- ha detto — particolarmente dal 
punto di vista psicologico. Ho vo
glia di saltare e conto di arrivare 

- al massimo della forma in occa
sione delle Olimpiadi di Mosca. 
LI credo che la medaglia d'oro 
e l'eventuale primato mondiale 
usciranno dal confronto tra me e 
le Ackerman ». Anche il co-prima
tista italiano di salto In alto Di 
Giorgio ha detto di nutrire ambi
zioni per l'Olimpiade, e Personal
mente — ha dichiarato — riten
go di poter saltare i 2,31 e se 
a Mosca riuscirò a raggiungere 
questa misura potrò inserirmi nel
la lotta per una medaglia ». 

• Nella foto in alto SARA SI
MEONI 

U n i t a strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 • 6 numeri 

66.500 D 5 numeri 56.500 
semestrale: 7 numeri 38.500 D 6 numeri 

34.000 D 5 numeri 28.500 
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